
             

Piazza di Santa Maria Liberatrice, 10 (Testaccio) 

Dal 2 al 7 aprile 
 

Enzo Decaro 

Non è vero ma ci credo 
Di Peppino De Filippo 

 
Quella che andremo a raccontare è una tragedia 
tutta da ridere, popolata da una serie di caratteri 
dai nomi improbabili e che sono in qualche modo 
versioni moderne delle maschere della commedia 
dell’arte. Il protagonista di questa storia assomiglia 
tanto ad alcuni personaggi di Molière che Luigi De 
Filippo amava molto. L’avaro, avarissimo 
imprenditore Gervasio Savastano, vive nel perenne 
incubo di essere vittima della iettatura. La sua vita 

è diventata un vero e proprio inferno perché vede segni funesti ovunque: nella gente che incontra, nella 
corrispondenza che trova sulla scrivania, nei sogni che fa di notte. Chi gli sta accanto non sa più come 
approcciarlo. La moglie e la figlia sono sull’orlo di una crisi di nervi; non possono uscire di casa perché lui 
glielo impedisce. Anche i suoi dipendenti sono stanchi di tollerare quelle assurde manie ossessive. A un certo 
punto le sue fisime oltrepassano la soglia del ridicolo: licenzia il suo dipendente Malvurio solo perché è 
convinto che porti sfortuna. Sembra il preambolo di una tragedia, ma siamo in una commedia che fa morir 
dal ridere. E infatti sulla soglia del suo ufficio appare Sammaria, un giovane in cerca di lavoro. Sembra 
intelligente, gioviale e preparato, ma il commendator Savastano è attratto da un’altra qualità di quel giovane: 
la sua gobba. Da qui partono una serie di eventi paradossali ed esilaranti. 

 

Promozione CRAL  
 

martedì, mercoledì e giovedì Platea € 15,00 
venerdì, sabato e domenica Platea € 21,00 Galleria € 16,00 

*promozione valida fino ad esaurimento posti disponibili 

 
Orario spettacoli: dal martedì al sabato ore 21.00, mercoledì 3 aprile ore 17.00, 

domenica ore 17.30 

 

info e prenotazioni: info.cralinps@inps.it 
 
 

Responsabile Cral settore Teatro: Daniela Santini 


